Introduzione
Didattica della matematica con la LIM

L’introduzione della LIM in classe è sempre finalizzata al miglioramento delle pratiche d’insegnamento/apprendimento che si attuano quotidianamente nella didattica disciplinare  curriculare. Nella didattica della matematica (DdM)  con la lavagna interattiva multimediale, a differenza della didattica di tipo trasmissivo, molteplici sono i fattori che si devono considerare : 

· la possibilità di attuare una didattica flessibile in grado di far emergere le qualità di ogni singolo apprendente consapevolizzato come fondamentale motore/costrutture del sapere personalizzato con un’azione  d’insegnamento in linea con le pratiche sociali attuate dall’ormai evoluta  generation  dei googleattori  che individuerei , nel contesto formativo,  nelle classificazioni operate da Prensky seconda  maniera come la generazione dei  digital wisdom piuttosto che quella deigli smanettoni o stupidi digitali

· la gestione equilibrata dei diversi registri di rappresentazione caratteristici dell’ambiente matematico quali quello numerico, grafico e simbolico finalizzati alla costruzione della co-conoscenza disciplinare e di significati condivisi sviluppando consapevolmente la  creatività dei discenti  con la possibilità di attuare, mediante la LIM, modalità di teaching and learning  di tipologia percettivo – motoria, in pratica esperenziale,
 mediante simulazioni ; tali esperienze  attuate anche con la IWB, dvrebbero essere  una sorta di  avvio a   forme di insegnamento  e costruzione  condivisa di conoscenza  di tipo ricostruttivo –  simbolico.

· la possibilità di sviluppare, in modalità collaborativa e partecipata, attività disciplinari di tipo laboratoriale (pensate nell’accezione data con la Commissione UMI del 2003
), intese come costitutenti uno spazio di apprendimento dove le proposte didattiche  concorrono, con il passaggio da preconcezioni e/o immagini mentali
 delle pre-attività della didattica curricolare (expertise posseduta dagli allievi), mediante opportuni tools mediatori, alla costruzione di significati 
degli oggetti matematici con un carico cognitivo pertimentemente ottimizzato
.

L’ambiente di learning potrebbe essere potenziabile ed estendibile, mediante una didattica blended, “per mezzo e in”  un wiki (spazio in rete)navigato con la LIM connessa alla rete  e utilizzato non solo come spazio di apprendimento e di co-costruzione di  co-saperi ma, anche,in orario extracurricolare, come repository delle lezioni sviluppate in orario curricolare sui canovacci proposti dal docente con particolare attenzione alle diverse dinamiche  social-relazionali;

· la possibilità di consapevolizzare i discenti, mediante la flessibilità e la pluralità di tools mediatori (artefatti) che con la lavagna interattiva si possono mettere in gioco e hanno una maggiore  opportunità di: comprendere i concetti matematici  sfruttando e/o potenziando, configurandole adeguatamente, anche,  le percezioni, le conoscenze e  le capacità acquisite nell’informale navigando la rete, per co-costruire conoscenza matematica attraverso il saper usare diverse modalità di rappresentazione semiotica di un medesimo concetto
;

· la consapevolezza del  il docente, di dover avere una particolare attenzione nella progettazione  e nella predisposizione della lezione canovaccio
  o di altre attività (es della correzione delle verifica o dei compiti o in altre tipologie di attività)  e di:

· dover ricercare un’equa distribuzione di medialità nei “contenuti”  evitando ridondanza
, 

· di sfruttare la “visualizzazione”  dinamica (movimento, manipolazione e gestualità unitamente alle funzioni informative quali approfondimenti visivi, ingrandimenti, visioni ripetute e retrospettive) attuabile con gli strumenti della IWB mixando, opportunamente, la modalità statica per favorire,  a partire dallo  scaffolding, interiorizzazione, riflessione ed internalizzazione concettuale
  e valorizzando, a partire da esempi, generalizzazioni, deduzioni/congetture personali  e dimostrazioni relative ad esse anche  per mezzo di pratiche “sociali” di discussione guidata e d’interazione.
· la necessità di attivazione del docente,  che opera con la LIM, per il superamento sia dell’effetto Hawthorne che dell’effetto Las Vegas che potrebbero verificarsi  dopo la fase d’entusiasmo iniziale  per l’utilizzo della lavagna.

· la consapevolezza che la lavagna  e l’utilizzo di software disciplinari permettono,  al docente o agli studenti , di "suggerire con discrezione
 " significati ai learners,  orientandoli  verso riflessione, evidenziando piu’ o meno particolari e inducendo  la conoscenza mediante modellizzazione e applicazione dal reale al matematizzazione e viceversa ( mediante la comprensione, la  semplificazione/strutturazione, per passare alla matematizzazione , al working matematically,all’ interpretazione del modello e alla sua validazione con la successiva presentazione 
.

Parto dal presupposto di aver l’intenzione di evolvere le dinamiche di una didattica trasmissiva della disciplina verso una nuova modalità d’insegnamento della matematica con la IWB ponendomi la questione: “La LIM,  unitamente ai tools che può utilizzare, può con un’adeguata progettazione  didattica contestuale migliorare l’apprendimento della matematica?”

Per rispondere, ritengo,che il docente debba essere consapevole nell’intraprendere  la sua traiettoria didattica
 disciplinare con la LIM  della necessità di un approccio disciplinare  di tipo scientifico  riferendosi ad un adeguato quadro teorico che consideri diverse  possibili  dimensioni  per l’insegnamento della matematica quali quella istituzionale/culturale legata alle differenti situazioni ambientali  in cui  l’esperienza si attua, quella strumentale connessa all’uso della Lim, dei software di gestione della stessa  o di tipo disciplinare o legati alla gestione di file audio, video o tools del web2.0 nella navigazione in rete
. Da tener presente, anche, la dimensione cognitiva  che tiene in considerazione lo status iniziale (sensoriale) delle conoscenze dei discenti coinvolti  e i  processi di learning che il docente progetta  e prevede di conseguire con il proprio progetto formativo ed,  infine, quella didattica con la quale il docente valuta, in considerazione delle suddette dimensioni, le strategie da mettere in campo  per conseguire gli obiettivi d’apprendimento e validare il piano di formazione  predisposto .

Ritengo opportuno considerare l’approccio teorico individuato da F.Arzarello riferendomi per la dimensione  istituzionale alla TAD
 in cui le attività proposte dal docente possono essere  modellate come praxeologie
  e attivate mediante manipolazione di ostensivi ed evocazioni di non ostensivi
 ( praxeologie che si realizzano sia con l’attivazione di funzioni matematiche di software disciplinari  fruibili con Lim che con  mathtools connessi  con il medesimo software della IWB  e ostensivi che si individuano, ad esempio, con l’attivazione del puntatore di seleziona del software della lavagna o dei  Dynamic Geometry Software  quali Geogebra, Cabri II o TI-Nspire CAS TE oppure Sketchpad ).

Per la dimensione strumentale  credo sia interessante l’approccio teorico di Rabardel e Verillon della genesi strumentale  con la Strumentazione
  e la Strumentalizzazione
 che permettono alle azioni didattiche pragmatiche ed epistemiche d’integrarsi  finalizzandole alla costruzione di conoscenza mediata dallo sruemento tecnologico 
Mentre per la dimensione cognitiva  mi rifaccio  al supporto teorico dell’embodiment
 visto che la LIM amplifica  la multimodalità  delle risorse che si possono sfruttare per la sua multirappresentazionalità (pluralità di codici comunicativi ).

Nel predisporre una lezione disciplinare con la Lim reputo opportuno che il docente, una volta prefissati obiettivi formativi da conseguire in relazione al backgruond di conoscenze personali degli alunni della classe, debba: 

· individuare i contenuti  da comunicare, 

· ricercare risorse ( documenti testuali, immagini, audio, video, applets, simulazioni) in rete e selezionarle opportunamente a seconda delle scelte fatte e catalogarle adeguatamente con i riferimenti  opportuni  (autore, titolo,tipo e formato risorsa, url, se scaricabile,lingua,...)

· predisporre la sceneggiatura della “lezione” secondo un formato ben definito in relazione alle modalità di comunicazione e d’interazione didattica che intende instaurare

· valutare, considerando le scelte pregresse effettuate, secondo le regole di instructional design, quali strumenti didattici utilizzare (software disciplinari, applets, simulazioni video- audio, slideshow,..) e come presentarli  e inserirli nel dialogo educativo ordinario per attivare le prassi di co-costruzione di conoscenza

Nel presente articolo presenterò  3 tipi di lezione-canovaccio con LIM evidenziando   le  pratiche didattiche di tipo interattivo-costruttivo basata sull’esplorazione dinamico-attiva, sulla rielaborazione e sul confronto relativo ai processi e ai prodotti sviluppati collaborativamente e finalizzati alla co-costruzione, in classe, di significati conseguente alla rappresentazione mentale dell’oggetto matematico focus dell’attività stessa.

Il Software disciplinare  utilizzato con la LIM
 è stato software di:

· Geometria dinamica
 ( anche nelle versioni beta) =DGS

· CAS (sistema di  computer algebra –software che facilita la matematica simbolica (software per la manipolazione di espressioni matematiche in forma simbolica

· e  mathtools della lavagna d’uso nel mio istituto.

Sono stati utilizzati:

· video (scaricati o creati con screenr ) come spunto o introduzione al problema o come tutorial o artefatto per attività, azione ed operazione

·  e/o documenti mediali ritrovati o preconfezionati e 

· Formulari salvati in raccolta

si è fatto un adeguato mashup delle risorse condiderando la platea di riferimento e “l’arena” a disposizione. 

Si è sempre sfruttata  la  Lim come strumento per focalizzare l’attenzione del discente su concetti e regole già apprese  e che potevano essere rinforzate con esercizi applicativi svolti in classe in modalità collaborativa; a seconda della tipologia di esercizio di rinforzo, il concetto e la regola già apprese potevano  essere richiamati digitandoli in un diverso carattere testo, font e colore e poi essere ripresi nello stesso colore con la scrittura con penna nello svolgimento dell’es applicativo ed eventualmente “ riconosciuto” nel medesimo formato del concetto  soddisfacendo ad  alcune esigenze di visualizzazione dal punto di vista estetico;  il ricorso a screencast ( mathcast o geometrycast) hanno  permesso  di  concentrare in pochi minuti le nozioni da trasmetter per dar modo a rielaborazione personale dialogata.

 Dopo aver scaricato il file notebook con la lezione e averlo salvato sul tuo PC aprilo seguendo le indicazioni ( come da immagine a lato)

 

SMART NOTEBOOK Express:

http://express.smarttech.com/#

 cliccato sul pulsante si aprirà una finestracon la quale potrai navigare fra le cartelle e i files del tuo pc e selezionare la lezione-file notebook desiderata

� per prove ripetute e/o per tentativi ed errori


� che ha lavorato alla stesura delle indicazioni curricolari dei nuovi programmi di matematica  per la scuola secondaria


� sensi personali


� istituzionali


� Si veda la teoria del carico cognitivo


� “La pluralità di registri  rappresentativi , la coordinazione fra essi e la traduzione da un registro all’altro costituiscono un aspetto fondamentale della comprensione dei concetti matematici. Diverse rappresentazioni dello stesso oggetto matematico possono rappresentare contenuti differenti che si completano a vicenda” (vedi il documento di riferimento all’url: � HYPERLINK "http://ti-researchlibrary.com/Lists/TI%20Education%20Technology%20%20Research%20Library/Attachments/163/Sperimentazioni%20con%20TI-Nspire%20CAS%20-LIBRINO-version%20final.pdf" �http://ti-researchlibrary.com/Lists/TI%20Education%20Technology%20%20Research%20Library/Attachments/163/Sperimentazioni%20con%20TI-Nspire%20CAS%20-LIBRINO-version%20final.pdf�)


� Secondo le regole base dell’instructional design


� Eliminando il cosidetto “carico cognitivo estraneo”


� Si veda la � HYPERLINK "http://books.google.it/books?id=xh_DfKxAGy8C&printsec=frontcover&dq=visualizzazione+con+la+LIM&source=bl&ots=m_4a-FgrvI&sig=Hyv2rsmpHNeA7cz9PPCE-34ZOF0&hl=it&ei=5sQTTeqJFcGM4gaClaiGAg&sa=X&oi=book_result&ct=result&resnum=8&ved=0CEAQ6AEwBw" \l "v=onepage&q=visualizzazione%20con%20la%20LIM&f=false" �presentazione�  di  A.Calvani al testo di Giovanni Bonaiuti. 


� “metodo del rinforzo” di Emma Castelnuovo


� lo schema di Blum & Leiss (2007)


� Praxeologia didattica (Chevallard, 1999): coincide con la praxeologia matematica ma la componente praxemica fa riferimento ai compiti dell’insegnante e dell’allievo, tecniche di studio etc.; contiene riferimenti problematici a quel linguaggio specifico (dialogico) che si instaura tra insegnante e allievo e a quell’oggetto che si chiama “traiettoria


didattica” (progettazione didattica) nella quale assume significato specifico il tempo durante il quale si evolve � HYPERLINK "http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/548%20Punto%20di%20vista.pdf" �(D’Amore B., Godino D.J. (2006). Punti di vista antropologico ed ontosemiotico in Didattica della Matematica. La matematica e la sua didattica. 1, 9-38).�


� Sfruttando la dimensione  della Lim intesa come finestra sul e nel mondo 


� � HYPERLINK "http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/548%20Punto%20di%20vista.pdf" �http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/548%20Punto%20di%20vista.pdf�


� Nella direzione pragmatica, ha rilievo la definizione di Chevallard (1991, p. 8) di “ un oggetto matematico è «un emergente da un sistema di prassi dove sono manipolati oggetti materiali che si scompongono in differenti registri semiotici: registro orale, delle parole o delle espressioni pronunciate; registro gestuale; dominio delle iscrizioni, ovvero ciò che si scrive o si disegna (grafici, formule, calcoli,…), vale a dire, registro della scrittura»; essendo il “praxema” un oggetto materiale legato alla prassi, l’oggetto è allora un «emergente da un sistema di praxema». In questa accezione, non ha più molto interesse la nozione realista ingenua di significato di un oggetto (di conoscenza, in generale; matematico, in particolare) quanto piuttosto quella di rapport à l’objet, rapporto, relazione all’oggetto da � HYPERLINK "http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/548%20Punto%20di%20vista.pdf" �http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/548%20Punto%20di%20vista.pdf� 


.......


Praxeologia matematica (Chevallard, Bosch, Gascón, 1997): sistemi di pratiche che una istituzione considera appropriati per risolvere (un tipo di) compiti [è l’analogo del significato istituzionale di un oggetto  matematico di Godino, Batanero (1994)]. Se si adotta una epistemologia di tipo pragmatista, le praxeologie sono i significati degli oggetti matematici (teorie, contenuti o organizzazioni matematiche).


� ostensivi (grafici, simboli,…) - non ostensivi (quelli che evocano il fare matematica, rappresentati in forma testuale, orale, grafica,


gestuale,…);


� essere abile nell’uso della tecnologia


� Usare la tecnologia di cui si è abile per risolvere problemi


� Seitz(2000)percezione, azione e cognizione hanno confini “porosi”


� Una pagina interessante con elenco di software ed applet/simulazioni fruibili in rete  è eplorabile all’url: � HYPERLINK "http://mathskit.net/" �http://mathskit.net/� (la pagina è in inglese) con una classificazione in: Graph paper, Calculators, Graphing, Gloxary/Dictionary, Timers and clock, Dice, Games, Printable, Interactives, IWB, Starters, Videos, Teacher blogs,math links, Math class.


�  in remoto: Cabri II plus e Cabri 3D ( proprietario per Win), geogebra (open source per Win, Mac, Linux, Unix con le versioni beta 4 con il Cas e la 5 con la grafica 3D) , Ti-Nspire Cas TE (proprietaro), Cindarella (proprietario perWin, Mac, Linux, Unix ), C.a.r.( opensource Win, Mac, Linux, Unix) e Dr Geo (open sources per Linux, Mac ). Si veda per una classificazione e la valutazione dell’Indire del software la � HYPERLINK "http://www.ittmazzotti.it/matemagica/Geometria1" �pagina� compilata da A.Tomasi e aggiornata al  novembre 2007


Online:� HYPERLINK "http://livegeometry.com/)" � livegeometry� 


� Derive (proprietario)





